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m a allorquando ritornò il 5 ottobre dalla sua diletta Frascati, egli 
si sentiva di nuovo così bene, che parlò d ’un pellegrinaggio a Monte 
C a s s in o , dal quale fu però sconsigliato.1 L ’inverno trascorse pas­
sabile. Nel gennaio 1605 si riaffacciò la podagra . 2 Il 19 gennaio 
v i s i t ò  il papa del tutto inaspettatamente la tomba ch’egli aveva 
e r e t to  nella Minerva a sua madre. Egli vi si trattenne una buona ora .3 

I! s u o  stato di salute era allora ancora così buono che il cardinal 
Aldobrandini potè recarsi all’arcivescovado di Ravenna, che gli 
era  stato conferito di recente, ove intendeva tener un sinodo ge­
n e r a le .4 Il papa presiedette il 2 1  la congregazione su la questione 
d e lla  grazia.5 Il cardinal Pallotta lo felicitò il 30 gennaio in nome 
d el Sacro Collegio per l ’inizio del suo nuovo anno di pontificato. 
Il papa rispose, che avrebbe desiderato di esser tra breve liberato 
d e lle  fatiche e del peso del suo alto ufficio.6

Questo desiderio dovette venir presto esaudito. Il 10 febbraio 
1005, durante una seduta dell’inquisizione, ebbe il vegliardo un 
leggiero attacco apoplettico . 7 Immantinenti venne spedito un 
corriere ad Aldobrandini invitandolo a tornare immediatamente.8 

Per evitare l ’allarme in Roma, vennero permesse le feste di carne­
vale e fu fatto credere che il papa non soffrisse che d ’un raffred­
dore.9 Clemente V i l i  conobbe che era giunta la sua fine, e si fece 
somministrare l ’estrema unzione.19 Poiché si manifestò un leggiero 
miglioramento, quelli che lo circondavano ripresero nuova spe­
ranza. Ma questa venne distrutta da ulteriori attacchi d ’apoplessia 
nella notte fra il sabato e la domenica 20 febbraio 1605. Alla sera 
di quello stesso giorno giungeva il cardinale Aldobrandini, ma 
l'ammalato era privo di conoscenza. Il papa si riebbe e riconobbe 
con gioia il suo nepote, ma le facoltà mentali rimasero compieta- 
mente indebolite. La sua fibra robusta resistette ancora alcun
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